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Tema Livello internazionale Livello nazionale 
   

27.10.1981 del Consiglio concernente le 
strutture tariffarie per l'energia elettrica nella 
Comunità 

- Risoluzione del 20.11.1978 del Consiglio 
relativa allo scambio reciproco di informazioni 
a livello comunitario in materia di ubicazione 
delle centrali elettriche 

 

2.3 Criteri per l’integrazione dell’ambiente 

2.3.1 Criteri ERPA 

La metodologia ERPA ha come obiettivo 
l’individuazione dei migliori corridoi per lo sviluppo 
di nuovi elettrodotti mediante sovrapposizione di 
strati informativi esistenti. Gli strati (aree protette, 
parchi, aree urbanizzate, corridoi infrastrutturali, 
aree a pericolosità di frana, valanga o inondazione, 
eccetera) sono divisi in categorie e sotto categorie, 
in funzione della attrazione (A), repulsione (R), 
problematicità (P) o esclusione (E) alla possibilità di 
localizzazione dell’opera in presenza di una 
tipologia ambientale e/o di uso del suolo, 
rappresentata come tematismo cartografico in 
ambiente GIS. 

Come anticipato nel paragrafo 1.3, ai fini 
dell’individuazione delle ipotesi localizzative, l’area 
di studio può essere caratterizzata in base ai criteri 
ERPA, che ne esprimono la maggiore o minore 
idoneità ad ospitare l’intervento in oggetto. 

A seguito delle richieste espresse dalla 
Commissione VAS del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e del 
confronto con il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali (MiBAC), Terna ha operato modifiche:  

− alla classificazione delle categorie (E1, E2, R1, 
R2, R3, NP, A1, A2), così come indicato in 
Tabella 2-7; 

− all’approccio metodologico ERPA, che 
modifica la modalità di gestione della 
compresenza di diversi criteri sulla stessa 
area, come descritto nel seguito. 

Tabella 2-7 Criteri ERPA 

E1 E2 
  

Vincoli normativi di esclusione 
assoluta: 

− aeroporti 

− aree militari 

− aree oggetto di tutela 
integrale nei Piani 
Paesaggistici non 
derogabile per la 
realizzazione di opere 
pubbliche 
infrastrutturali 

Vincoli di esclusione stabiliti 
mediante accordi di merito, in 
quanto la normativa non ne esclude 
l’utilizzo per impianti elettrici:  

− urbanizzato continuo 

− beni culturali D.Lgs. 
42/2004: 

o art. 10 e aree soggette a 
vincolo indiretto (art. 45): 
comma 1(beni per i quali 
non è stata attivata la 
procedura di cui all’art. 12 - 
verifica di interesse 
culturale); 

o comma 3 (beni con 
dichiarazione di interesse, 
compresi quelli elencati al 
comma 1 per i quali è stata 
attivata la procedura di cui 
all’art. 12 - verifica di 
interesse culturale - con 
esito positivo, elencati nel 
sito: www.benitutelati.it). 

− art. 11 puntuali: 
o comma 1, lett. c) (aree 

pubbliche), lett. e) 
(architettura 
contemporanea), lett. i) 
(vestigia Grande Guerra). 

− Art. 94 (Convenzione 
UNESCO Patrimonio 
culturale subacqueo 

davide.emmolo
Rectangle



 

Rapporto Ambientale | Volume Nazionale | Terna | 53 

recepita con legge n. 
157/2009) esteso alle 
ZPE (art. 2, legge 
61/2006). 

− LISTA DEL 
PATRIMONIO 
MONDIALE UNESCO: 

o Siti UNESCO puntuali:core 
zone; 

o Siti UNESCO areali (costituiti 
da beni puntuali): core zone. 

− beni paesaggistici 
D.Lgs. 42/2004:  

o art. 136, comma 1, lett. a), b) 
e c) (compresi quelli imposti 
dai PPR ai sensi dell’art. 134, 
comma 1, lett. c); 

o art.142, comma 1, lett. “e” 
(ghiacciai), lett. i) (zone 
umide-Ramsar) e lett. “l” 
vulcani).D.Lgs. 42/2004. 

− Aree oggetto di tutela 
integrale nei Piani 
Paesaggistici 
derogabile per la 
realizzazione di opere 
pubbliche 
infrastrutturali. 

  

R1 R2 R3 
   

Aree da prendere in considerazione 
solo in assenza di alternative:  

− urbanizzato discontinuo 

− LISTA DEL PATRIMONIO 
UNESCO: 

o Siti UNESCO puntuali: buffer 
zone; 

o Siti UNESCO areali (costituiti 
da beni puntuali): core zone e 
buffer zone.  

− Beni paesaggistici D.Lgs. 
42/2004: 

o Art. 136, comma 1, lett. D) 
(panorami e belvedere) 
(compresi quelli impost dai 
PPR ai sensi dell’art. 134, 
comma 1, lett. c); 

o Art. 142, comma 1, lett. a), b), 
c) (territori costieri e 
contermini fiumi e laghi), lett. 
m) (aree di interesse 
archeologico), lett. f) (parchi, 
riserve...) (escluse fasce di 
protezione esterna), lett. g) 
(foreste, boschi,...). 

− SIC, ZPS  

− Aree marine protette; 

− Aree idonee solo per il 
sorvolo:  

o frane attive  
o aree a pericolosità molto 

elevata ed elevata di frana, 
valanga o inondazione (PAI).  

Attenzione stabilita da accordi di 
merito con riferimento alle aree  
protette:  

− IBA  

− rete ecologica  

− aree a pericolosità 
media e bassa di frana, 
valanga o inondazione 
(PAI) 

− Art. 142, comma 1, 
lett. f) (solo le fasce di 
protezione esterna dei 
parchi) 

Aree  da prendere in considerazione 
solo in assenza di alternative o in 
presenza di sole alternative a minore 
compatibilità ambientale: 

− Beni paesaggistici 
D.Lgs. 42/2004: 

− art.142, comma 1,  
lett. d) (montagne 
oltre 1.600 mt e 
catena alpina oltre 
1.200 mt) e lett. h) 
(usi civici); 

− “Ulteriori contesti” 
(art. 143, comma 1, 
lett. e): aree 
riconosciute di 
interesse 
paesaggistico dai piani 
paesagistici regionali 

− zone DOC 
(Denominazione di 
origine controllata); 

− zone DOCG  
(Denominazione di 
origine controllata e 
garantita)Aree da 
prendere in 
considerazione 
prevedendo 
particolari opere di 
mitigazione 
paesaggistica: 

o Art. 143 comma 1 lett. g) 
(zone di riqualificazione 
paesaggistica) 
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A1 A2 
  

Aree a migliore compatibilità 
paesaggistica in quanto favoriscono 
l’assorbimento visivo: 

− quinte morfologiche e/o 
vegetazionali  

− versanti esposti a Nord 
se non ricadenti in altri 
criteri 

Aree preferenziali, previa verifica del 
rispetto della capacità di carico del 
territorio: 

− corridoi autostradali 

− corridoi elettrici 

− corridoi 
infrastrutturali 

 

La metodologia ERPA nella versione originaria 
prevede che i costi ambientali siano assegnati bi 
univocamente ad ogni categoria (da costo massimo-
infinito a costo assente), in accordo alla tabella che 
segue. 

Categoria ERPA Costo Ambientale 
  

E1 infinito 

E2 infinito 

R1 100 

R2 70 

R3 50 

NP (Aree non pregiudiziali) 10 

A1 1 

A2 0 

La procedura prevedeva che ogni strato informativo 
venisse raggruppato per categoria ERPA di 
appartenenza (E1, E2, R1, R2, R3, NP, A1, A2) e che 
dalla sovrapposizione di ogni strato venisse estratto 
un nuovo strato o criterio con peso uniforme, pari a 
quello con costo ambientale più elevato, su tutta la 
superficie, indipendentemente dal numero e dalla 
entità della sovrapposizione degli strati 
appartenenti alla stessa categoria. 

In altre parole, i diversi criteri (E1, E2, R1, R2, R3, 
NP, A1, A2) venivano sovrapposti tra di loro e, in 
caso di sovrapposizione di più criteri, veniva 
assegnato il valore del criterio con peso (costo 
ambientale) più alto, a prescindere da numero e 
valore dei criteri sottostanti.  

L’informazione relativa alla sovrapposizione di più 
criteri, veniva utilizzata solamente a posteriori (post 
creazione corridoio), al fine di creare statistiche di 
tipo spaziale effettuate sia a livello di criterio, sia a 
livello di singolo strato informativo ambientale. 

Il procedimento originario rimane invariato nella 
seconda parte della procedura ERPA, nella quale, 
sulla base della mappa dei costi ambientali e sulla 
base della posizione del punto di arrivo e partenza 
dell’elettrodotto, vengono elaborate due superfici 
di costo cumulativo di attraversamento dell’area in 
esame la somma delle quali fornirà, per ogni cella, il 
costo ambientale complessivo per collegare le due 
stazioni. 

Il corridoio viene così definito dall’area formata 
dalle celle con il costo cumulativo sotto una soglia 
limite. 

Alla luce dei commenti emersi durante la fase 
istruttoria della VAS del PdS 2010, Terna ha 
sviluppato un progetto di modifica e 
implementazione della metodologia attuale, con i 
seguenti obiettivi: 

− tenere conto di effetti cumulativi dovuti alla 
compresenza di più vincoli/strati informativi 
di base appartenenti alla stessa categoria 
ERPA; 

− risolvere l’effetto di omogeneizzazione della 
superficie di costo dovuto all’accorpamento 
dei vincoli in un singolo criterio, seppure 
maggiormente repulsivo; 

− modificare la regola di aggregazione dei 
criteri, facendo si che il calcolo della 
superficie di costo tenga conto del 
contributo dei criteri di ciascuna categoria 
secondo il loro peso relativo. 

La procedura ERPA viene pertanto modificata con i 
criteri seguenti: 

− nell’unione dei vincoli da cui deriva ogni 
singolo criterio (E1, E2, R1, R2, R3, NP, A1, 
A2), deve essere conteggiato il numero di 
layer diversi che eventualmente si 
sovrappongono (effetto cumulativo); ogni 
criterio non ha, quindi, peso biunivoco per 
tutta la sua estensione, ma variabile in 
funzione del numero di vincoli dello stesso 
criterio che si sovrappongono; 

− ogni strato informativo deve essere, in ogni 
caso, unito a formare un vincolo omogeneo 
(es. urbanizzati da più fonti costituiscono lo 
stesso vincolo e non vanno conteggiati); 

− nel caso di sovrapposizione di più criteri in 
una cella raster, il peso risultante non è 
quello più elevato, ma la somma dei pesi di 
ogni criterio (proporzionalità tra i vincoli); 

− il range di possibile variabilità assegnato ad 
ogni criterio può oscillare tra un valore 
minimo e uno massimo per lo specifico 
criterio con il vincolo che in ogni caso 
l’intervallo non può interessare un criterio di 



 
peso superiore o inferiore 
categorie); 

− più criteri di peso minore sovrapposti e 
sommati non possono pesare più del criterio 
di classe (categoria) superiore, in modo da 
garantire la validità della suddivisione 
principale (ad esempio R2max + R3max + 
A1max + A2max deve essere minore di 
R1min). 

La modifica della procedura, introducendo i due 
presupposti che consentono di considerare il 
numero di vincoli che si sovrappongono in un 
criterio e di sommare i criteri per il calcolo dei costi 
cumulativi, permette di ottenere un corridoio che è 
funzione di tutti i criteri copresenti,
all’inclusione nell’elaborazione dei vincoli di peso 
minore, che in caso di sovrapposizione non 
venivano in precedenza valutati. 

Nella procedura modificata la tabella dei costi 
ambientali viene modificata, introducendo valori 
minimi e massimi per ogni criterio e valori negativi 
per i criteri attrattori. 

Categoria ERPA Costo Ambientale

 E1 
E2 
R1 
R2 
R3 

NP (Aree non pregiudiziali) 
A1 
A2 

Nella fase di unione dei vincoli in criteri 
effettuato il conteggio dei vincoli che si 
sovrappongono in un’area, alla quale sarà 
assegnato un peso pari al costo ambientale della 
rispettiva categoria ERPA, incrementato di una certa 
percentuale, ma con il limite del valore massimo per 
il peso dello specifico criterio.  

Le attrazioni non si cumulano ma
valore negativo, riducono percentualmente ed in 
modo progressivo il peso dei criteri 
Questo consente di individuare, ad
nell’ambito di ampie aree repulsive i percorsi 
preferenziali costituiti da corridoi infrastrutturali, 
altrimenti celati. 

L’esempio è illustrato in Figura 2-1:
costo cumulativo ed il ruolo di attrazione non 
mascherato dai criteri maggiormente restrittivi 
consente all’algoritmo di calcolo di trovare 
un’alternativa che preserva maggiormente il 
territorio rispettando la presenza dell’area di 
categoria R1 (parchi). 
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 (coerenza delle 

più criteri di peso minore sovrapposti e 
sommati non possono pesare più del criterio 

superiore, in modo da 
garantire la validità della suddivisione 

R2max + R3max + 
ax deve essere minore di 

La modifica della procedura, introducendo i due 
presupposti che consentono di considerare il 
numero di vincoli che si sovrappongono in un 
criterio e di sommare i criteri per il calcolo dei costi 

nere un corridoio che è 
copresenti, grazie 

all’inclusione nell’elaborazione dei vincoli di peso 
che in caso di sovrapposizione non 

tabella dei costi 
, introducendo valori 

minimi e massimi per ogni criterio e valori negativi 

Costo Ambientale 

 infinito 
infinito 

100 - 125 
40 - 50 
20 - 25 

10 
- 9 
-10 

Nella fase di unione dei vincoli in criteri viene 
effettuato il conteggio dei vincoli che si 

alla quale sarà 
assegnato un peso pari al costo ambientale della 

incrementato di una certa 
uale, ma con il limite del valore massimo per 

ma, assumendo 
valore negativo, riducono percentualmente ed in 

ei criteri copresenti. 
Questo consente di individuare, ad esempio, 
nell’ambito di ampie aree repulsive i percorsi 
preferenziali costituiti da corridoi infrastrutturali, 

1: la superficie di 
costo cumulativo ed il ruolo di attrazione non 

maggiormente restrittivi 
consente all’algoritmo di calcolo di trovare 
un’alternativa che preserva maggiormente il 
territorio rispettando la presenza dell’area di 

Figura 2-1 Confronto tra la procedura attuale e quella 

alternativa 

Le modifiche proposte alla procedura eliminano le 
criticità del sistema di criteri differenziato su più 
categorie, introducendo l’effetto cumulativo e 
garantendo che l’algoritmo tenga in considerazione 
la distribuzione sul territorio dei diversi vincoli ed i 
loro effetti sinergici. L’effetto dei criteri di 
attrazione, inoltre, è modulato in maniera 
proporzionale all’importanza degli eventuali vincoli 
presenti nella stessa porzione di territorio

2.3.2 Interventi transfrontalieri

Nel processo di liberalizzazione del mercato 
elettrico europeo gli scambi di energia elettrica 
rivestono un ruolo importante
l’obiettivo comunitario di costruire un mercato 
integrato dell’energia elettrica in Europa, attraverso 
il raggiungimento di adeguati livelli di 
interconnessione. In merito a ciò, i
n. 714/2009 dispone l’obbligo per i Gestori di Rete
(TSO) di costituire una nuova organizzazione
ENTSO-E (European Network Transmissi
Operators for Energy). In data 1 luglio 2009
costituito l’organismo ENTSO-E ed è costituito da
Gestori di Rete (TSO) di 34 Paesi Europei.

Le attività dell’ENTSO-E, definite dall’art. 8 del 
Regolamento, sono finalizzate a
completamento ed il funzionament
interno dell’energia elettrica e degli scambi 
transfrontalieri ed a garantire la gestione 
coordinata e lo sviluppo della re
trasmissione dell’energia elettrica.

Terna ha il compito di sviluppare la capacità di 
interconnessione con i sistemi elettrici degli altri 
Paesi, al fine di garantire la sicurezza e ridurre i costi 
di approvvigionamento dell’energia elettrica.

Esistono diversi fattori a giustificazione della spinta 
verso un maggior livello di integrazione della rete 
elettrica Italiana con quella degli altri paesi, europei 
e non. I principali vantaggi tecnici che si ottengono 
sono il potenziamento generale del sistema, un 
miglioramento dell’esercizio in sicurezza e un 
ottimizzazione dell’utilizzo degli impianti. È 
possibile, inoltre, sfruttare al meglio la capacità 
produttiva dei grandi impianti già esistenti e 
dislocati presso le aree di estrazione del 
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garantendo che l’algoritmo tenga in considerazione 

ibuzione sul territorio dei diversi vincoli ed i 
loro effetti sinergici. L’effetto dei criteri di 

è modulato in maniera 
proporzionale all’importanza degli eventuali vincoli 
presenti nella stessa porzione di territorio. 

frontalieri 

Nel processo di liberalizzazione del mercato 
elettrico europeo gli scambi di energia elettrica 
rivestono un ruolo importante, considerato 
l’obiettivo comunitario di costruire un mercato 
integrato dell’energia elettrica in Europa, attraverso 

raggiungimento di adeguati livelli di 
interconnessione. In merito a ciò, il Regolamento CE 

l’obbligo per i Gestori di Rete 
di costituire una nuova organizzazione 

(European Network Transmission System 
1 luglio 2009 è stato 
ed è costituito da 42 
Europei. 

E, definite dall’art. 8 del 
Regolamento, sono finalizzate a promuovere il 
completamento ed il funzionamento del mercato 
interno dell’energia elettrica e degli scambi 

a garantire la gestione 
coordinata e lo sviluppo della rete europea di 

energia elettrica. 

Terna ha il compito di sviluppare la capacità di 
n i sistemi elettrici degli altri 

Paesi, al fine di garantire la sicurezza e ridurre i costi 
di approvvigionamento dell’energia elettrica. 

Esistono diversi fattori a giustificazione della spinta 
verso un maggior livello di integrazione della rete 

Italiana con quella degli altri paesi, europei 
e non. I principali vantaggi tecnici che si ottengono 
sono il potenziamento generale del sistema, un 
miglioramento dell’esercizio in sicurezza e un 
ottimizzazione dell’utilizzo degli impianti. È 

oltre, sfruttare al meglio la capacità 
produttiva dei grandi impianti già esistenti e 
dislocati presso le aree di estrazione del 
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combustibile. Tramite il trasporto dell’elettricità, 
infatti, si rende possibile lo sfruttamento delle 
risorse energetiche primarie molto distanti dai punti 
di utilizzo evitando i problemi connessi al trasporto 
delle stesse su lunga distanza. 

2.3.3 Generazione di alternative localizzative  

Una volta classificata l’area di studio in termini di 
maggiore/minore idoneità ad ospitare gli interventi, 
è necessario applicare un metodo trasparente e 
ripercorribile per la generazione delle alternative 
localizzative.  

In questo capitolo si illustra, in qualità di esempio, 
un metodo che è stato sperimentato per la 
localizzazione di nuovi elettrodotti aerei a livello 
strutturale, per i quali siano definite le stazioni di 
origine e di destinazione. Estensioni al problema 
della localizzazione di stazioni e della localizzazione 
di elettrodotti al livello attuativo sono tuttora in 
fase di studio. 

L’idea alla base del metodo proposto è quella di 
individuare i corridoi selezionando un percorso che 
contemporaneamente tenda ad evitare 
l’attraversamento di territori di pregio ambientale, 
paesaggistico e/o culturale, privilegiando per 
quanto possibile aree ad elevata attrazione per la 
realizzazione dell’intervento, e non si discosti 
eccessivamente dal percorso più breve che 
congiunge le due stazioni di origine e destinazione. 

La selezione dei corridoi avviene in modo semi-
automatico, attraverso una procedura GIS. La scelta 
dell’approccio semi-automatico consente di 
applicare procedure e criteri condivisi a livello di 
Tavolo VAS nazionale, lasciando, nello stesso 
tempo, un margine di discrezionalità e adattabilità 
al contesto che, soprattutto in fase sperimentale, 
rende più flessibile il meccanismo di generazione 
dei corridoi. Non si ricorre però a procedure 
completamente automatiche, dato che varie fasi 
richiedono un attento controllo delle ipotesi e dei 
parametri utilizzati, per verificare sul campo, 
attraverso sopralluoghi congiunti con le competenti 
Amministrazioni territoriali, che non siano stati 
trascurati aspetti significativi del territorio in esame. 

Il metodo è applicabile in tutte le situazioni in cui 
siano disponibili strati cartografici vettoriali a scala 
opportuna per il livello strutturale (preferibilmente 
almeno 1:50.000), che consentano di mappare tutti 
i criteri ERPA sull’intero territorio da esaminare. 
Qualora le Regioni interessate non dispongano di 
tali strati cartografici, sarà necessario applicare 
metodi diversi da concordare a seconda del caso; 
con la cartografia attualmente a disposizione di 
Terna per l’intero territorio nazionale (vedi 
paragrafo 2.3.7), si può decidere di procedere 
comunque con l’applicazione del metodo proposto 

in questo capitolo, per ottenere delle prime 
indicazioni puramente orientative.  

Si noti che in ogni caso i corridoi individuati, anche 
usando dati a scala opportuna, devono essere 
considerati solo come punto di partenza per 
l’indagine: andranno necessariamente validati con 
ulteriori informazioni (es. lettura del territorio con 
ortofoto) e tramite sopralluoghi congiunti con gli 
Enti Locali interessati. 

Il processo di generazione delle alternative peraltro 
non si esaurisce necessariamente con questa 
operazione, dal momento che nella successiva 
valutazione dei corridoi potrebbero emergere 
elementi tali da rendere necessario un 
aggiornamento delle alternative individuate e/o la 
generazione di nuove alternative. È auspicabile, 
almeno per la valutazione, riuscire ad avvalersi 
sempre di dati a scala adeguata (almeno 1:50.000); 
in particolare, è utile disporre delle cartografie 
vettoriali dell’edificato in scala 1:10.000. 

Si procede ora con la presentazione del metodo 
proposto. Sono previste le seguenti fasi: 

1. si discretizza il territorio in celle regolari 
tramite una griglia (da rappresentazione 
vettoriale a rappresentazione raster) e a 
ciascuna cella si attribuisce il criterio ERPA 
“prevalente”, ovvero il più vincolante. Si 
considerano non ammissibili le celle di 
Esclusione; 

2. si attribuisce ad ogni criterio, e quindi ad ogni 
cella, un costo ambientale di attraversamento 
da parte di un nuovo elettrodotto; 

3. si calcola per ogni cella il percorso a costo 
minimo che unisce i nodi elettrici A e B da 
collegare, passante per la cella stessa, prima in 
un verso (A-B) e poi nell’altro (B-A); 

4. si sommano i costi così ottenuti e ad ogni cella 
si associa un punteggio che corrisponde al 
percorso a costo minimo che la attraversa; 

5. per delimitare i corridoi, si possono estrarre 
automaticamente le celle caratterizzate da un 
punteggio compreso fra il minimo e il minimo 
incrementato di una idonea percentuale; 
l’insieme di tali celle, una volta convertito in 
formato poligonale, rappresenterà il corridoio 
da valutare; 

6. per ottenere corridoi alternativi è possibile 
suddividere in classi il raster dei punteggi ed 
estrarre corridoi a punteggio via via crescente; 
in alternativa. è possibile applicare l’algoritmo 
in modo iterativo variando alcuni dei 
parametri applicati nelle diverse fasi come, ad 
esempio, i costi ambientali di 
attraversamento. 
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È evidente che questo metodo richiede alcune 
scelte soggettive, che devono essere motivate e 
documentate esaurientemente per poter rendere 
facilmente ripercorribili le analisi e giungere ad un 
risultato condiviso. Le principali scelte da effettuare 
riguardano i seguenti aspetti.  

Nella fase 1, apparentemente di sola analisi dei dati, 
è già necessario operare delle scelte. Innanzitutto, 
in presenza di aree di Problematicità, è necessario 
procedere con gli approfondimenti richiesti al fine 
di stabilire se nello specifico contesto si tratti 
effettivamente di aree critiche, da assimilare 
eventualmente a quelle di Repulsione o viceversa a 
quelle di Attrazione. Anche la sovrapposizione di 
classificazioni diverse su una stessa area può 
richiedere approfondimenti ulteriori.  

In linea generale si considera sempre come 
prevalente la condizione più restrittiva: un’area 
appartenente alle categorie R1 ed E2 va considerata 
come E2, e così via. Tuttavia, nei casi in cui criteri di 
repulsione e di attrazione sono compresenti può 
essere utile, attraverso una discussione con gli Enti 
Locali interessati, valutare più nel dettaglio le reali 
caratteristiche del territorio in esame. Ad esempio, 
in presenza di un’area appartenente a un parco che 
comprenda una porzione di corridoio 
infrastrutturale si tratterà di scegliere tra 
salvaguardare un’area che, pur presentando 
l’attrazione dovuta alle infrastrutture, ricade 
all’interno di criteri di protezione ambientale, 
oppure sfruttare un’area che, seppur di pregio 
ambientale, è tuttavia già compromessa. 
Analogamente in presenza di più criteri di 
repulsione si può valutare l’opportunità di tenere in 
conto l’eventuale sinergia tra le criticità presenti. 
Casi come questi verranno discussi con gli Enti 
Locali interessati. 

La fase 5 prevede l’individuazione delle celle 
caratterizzate da un punteggio compreso tra il 
minimo e il minimo incrementato di una idonea 
percentuale. Empiricamente si è visto che in molti 
casi è sufficiente ammettere un incremento 
dell’ordine dell’1,5% per ottenere corridoi di 
larghezza sufficiente a permettere, anche nei punti 
più stretti, il passaggio di almeno una fascia di 
fattibilità (200 m).  

Per generare più corridoi alternativi è possibile 
ripetere il procedimento modificando alcuni 
parametri (fase 6). Un parametro sul quale si può 
agire è proprio la percentuale di cui alla fase 5: 
suddividendo il raster dei costi in classi di distanza 
percentuale dal minimo (ad es. 1,5-2,5% e 2,5-3%), 
si produrranno diversi corridoi precedentemente 
non evidenziati. Oppure, si potrebbe essere 
interessati a ripetere il procedimento variando 
l’attribuzione dei costi ambientali. Ad esempio, è 
possibile considerare diversamente le aree di 

attrazione A2: si possono trattare come aree non 
pregiudiziali per evitare di favorire la localizzazione 
in aree già fortemente infrastrutturate, oppure 
come aree di repulsione, nel caso si ipotizzi che i 
corridoi già infrastrutturati siano saturi 
(superamento della capacità di carico). Anche in 
questo passaggio è evidentemente fondamentale 
documentare e motivare tutte le ipotesi fatte. 

La Figura 2-2, Figura 2-3 e Figura 2-4 illustrano i 
passaggi principali dell’individuazione di corridoi 
alternativi in un caso ipotetico. Ognuno dei corridoi 
ricavati con questo metodo viene validato 
verificando l’effettiva possibilità di individuare 
almeno una fascia di fattibilità al suo interno. 
L’operazione più immediata può consistere nel 
calcolare un “Indice di percorribilità” utilizzando 
strati informativi di dettaglio adeguato (ad esempio 
edificato in scala 1:10.000 se disponibile). A partire 
dalla distribuzione delle aree di esclusione e 
dell’edificato discontinuo eventualmente presenti 
nel corridoio, adeguatamente ampliati della relativa 
fascia di rispetto CEM, la percorribilità del corridoio 
è verificata nel caso in cui sia possibile costruire 
almeno una fascia di fattibilità continua, di 
larghezza minima opportuna (60-100 m, in funzione 
della tensione), che congiunga gli estremi da 
collegare. L’indice di percorribilità esprime un 
criterio di ammissibilità dei corridoi individuati: se 
un corridoio risultasse non percorribile, dovrà 
essere automaticamente scartato. Al fine di evitare 
che eventuali imprecisioni della cartografia 
determinino un errore nella valutazione della 
percorribilità, a ulteriore verifica è possibile 
analizzare una ortofoto relativa al territorio in 
esame. 

 

Figura 2-2 Classificazione ERPA 
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Figura 2-3 Funzione “cost weighted distance” calcolata 

rispetto alla stazione di origine (a), rispetto alla stazione 

di destinazione (b) e somma (c) 

La scala di colori dal giallo al blu rappresenta classi 
di costo via via maggiori (per rendere più facilmente 
leggibile l’andamento delle classi di costo, uno 
stesso colore è associato a valori diversi nelle tre 
figure). 

 

Figura 2-4 In nero e in blu, due dei corridoi alternativi 

individuati 

2.3.4 Indicatori complessivi di sostenibilità  

Al fine di aderire alle richieste e prescrizioni che 
richiedevano la valutazione del piano mediante 
l’adozione di un indice unico di sostenibilità, si è 
dato seguito ad un processo di revisione degli 
indicatori utilizzati per la valutazione delle 
alternative che è stato parzialmente realizzato nel 
corso dello scorso anno e che vede il suo 
completamento in questa edizione. I passi principali 
della revisione effettuata sugli indicatori di 
valutazione delle alternative sono indicati nei punti 
seguenti: 

− attribuzione degli indicatori ad una 
delle dimensioni di sostenibilità. Le 
dimensioni di sostenibilità considerate 
sono la dimensione economica, 
tecnica, sociale e ambientale; 

− estensione della procedura di validità 
degli indicatori ai tre livelli di 
definizione degli interventi: la 
metodologia di calcolo dei valori degli 
indicatori viene modificata in modo 
tale che essa sia applicabile e consenta 
l’ottenimento di risultati confrontabili 
a tutti e tre i livelli (strategico, 
strutturale ed attuativo) della 
definizione degli interventi; 

− estensione della procedura a ciascuna 
tipologia di intervento: la stessa 
metodologia di calcolo dei valori degli 
indicatori viene applicata in modo 
omogeneo a ciascuna tipologia di 
intervento prevista dal PdS 
(elettrodotti aerei o in cavo interrato e 
stazioni elettriche); 

− normalizzazione degli indicatori al fine 
di ottenere per ognuno di essi un 
risultato compreso tra 0 (situazione 
peggiore) ed 1 (situazione migliore) 
adimensionale; 

− generazione di una griglia di pesi 
compresi tra 0 (peso nullo) e 1 (peso 
superiore) per ogni dimensione in 
modo tale che il valore degli indicatori 
sia ponderato all’interno della 
dimensione in modo proporzionale 
alla sua importanza relativa. I pesi 
sono attribuiti imponendo che la 
somma dei pesi relativi agli indicatori 
di una determinata dimensione abbia 
somma pari a 1; 

− calcolo di un indicatore complessivo di 
sostenibilità per ogni intervento quadri 
dimensionale caratterizzato da un 
valore compreso tra 0 (situazione 
peggiore) ed 1 (situazione migliore) 
per ogni dimensione, rappresentato 
attraverso un diagramma radar la cui 
superficie rappresenta la sostenibilità 
complessiva dell’intervento; 

− calcolo dell’indicatore complessivo di 
sostenibilità aggregato su scala 
regionale e nazionale. 

Al fine di permettere la comprensione della 
grandezza fisica che ha generato il valore 
normalizzato di ogni singolo indicatore, laddove 
applicabile, è stato espresso anche il valore 
dimensionale calcolato per il relativo indicatore.  
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Si segnala che a causa della impossibilità di accesso 
o assenza di disponibilità di dati in formato 
utilizzabile per i calcoli degli indicatori (shapefile) 
alcuni indicatori non sono calcolabili per alcune 
Regioni. In funzione della disponibilità di dati sarà 
progressivamente esteso il calcolo di tali indicatori. 

Nella Tabella 2-8 che segue viene riportato l’elenco 
degli indicatori e dei pesi ad essi attribuiti.  

In Allegato A è riportato un documento di dettaglio 
in cui si riportano le modalità tecniche di calcolo e la 
descrizione degli indicatori. 

L’attribuzione dei pesi è stata effettuata da un panel 
di esperti in diverse discipline mediante un 
confronto interno a Terna.  

La griglia di pesi proposta rappresenta pertanto un 
primo tentativo che sarà sottoposto ad eventuali 
valutazioni e revisioni in fase istruttoria con le parti 
interessate, nell’ambito del Tavolo nazionale per la 
VAS del PdS. 

Un modello di scheda intervento è riportato in 
Allegato B. 

Le schede indicatore sono state divise in 4 sezioni 
secondo le dimensioni di sostenibilità considerate e 
ristrutturate con la rimozione del campo 
informativo relativo al livello di concertazione. 

Il processo di normalizzazione in alcuni casi richiede 
degli approfondimenti perché applicabile solo dopo 
un processo di benchmarking che definisca 
statisticamente il campo di esistenza dei valori 
misurabili dallo specifico indicatore. 

Nella tabella sono riassunti gli indicatori utilizzati 
per la valutazione delle alternative su ogni livello 
concertativo per elettrodotti e stazioni.  

La tabella include anche i pesi assegnati ai diversi 
indicatori. L’assegnazione dei pesi è stata effettuata 
da parte di un panel multi disciplinare ed è 
avvenuta, per questo primo anno, unilateralmente. 
Nel corso delle prossime edizioni potranno essere 
valutate griglie di pesatura derivanti da un processo 
di concertazione in seno ai Gruppi di lavoro 
specifici, istituiti dalla Commissione VAS. 

Per tutti gli indicatori è presente nell’Allegato A una 
scheda che ne descrive dettagliatamente il 
significato, le caratteristiche e la modalità di calcolo. 

 

Tabella 2-8 Descrizione degli indicatori per la valutazione delle alternative 

Cod Descrizione 
Unità di 
misura 

Tipologia Peso 
     

1.00 

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico [n] ordinale 0.20 

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete [n] ordinale 0.20 

T03 Rimozione dei limiti di produzione [n] ordinale 0.15 

T04 Superfici a pendenza molto elevata [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0.15 

T05 Non-linearità [m/m] 
rapporto di 
lunghezze 

0.10 

T06 Interferenze con infrastrutture  [n/n] 
rapporto 

intersezioni 
0.10 

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0.10 
     

1,00 

E01 Riduzione delle perdite di rete [n] ordinale 0.25 

E02 Riduzione delle congestioni [n] ordinale 0.25 

E03 Costo intervento [n] ordinale 0.25 

E04 Profittabilità [n] ordinale 0.25 
     

1,00 

S01 Qualità del servizio [n] ordinale 0,10 

S02 Pressione relativa dell’intervento [l/pop] 
rapporto 
lunghezza 

0,10 
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Cod Descrizione 
Unità di 
misura 

Tipologia Peso 
     

popolazione 

S03 Urbanizzato – Edificato [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S04 Aree idonee per rispetto CEM [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S05 Aree agricole di pregio [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S07 
Coerenza con il quadro strategico della pianificazione territoriale e 
paesaggistica 

[m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S08 Elementi culturali e paesaggistici tutelati per legge [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S09 Interferenza con aree ad elevato rischio paesaggistico [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S10 
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse naturalistico, 
paesaggistico e culturale 

[n/m
2
] 

densità di 
beni 

0,05 

S11 Aree con buona capacità di mascheramento [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S13 
Visibilità dell’intervento 
 

[m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 
     

1,00 

A01 Aree di pregio per la biodiversità [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,20 

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità [n] 
N aree 

intersecate 
0,20 

A03 Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente interessati [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,10 

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti [n] Ordinale 0,15 

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili [n] Ordinale 0,15 

A06 Aree preferenziali [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,10 

A07 Interferenza con Reti ecologiche [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,10 

A08 Attraversamento di reti ecologiche [n] 
N  aree 

intersecate 
0,05 

 

2.3.5 Interventi di Razionalizzazione 

Le razionalizzazioni vengono definite come 
particolari interventi che possono comprendere, al 
loro interno, interventi di varie tipologie: 
interramenti, demolizioni, modifiche di tracciato, 
realizzazione di nuovi impianti, potenziamenti di 
infrastrutture esistenti. 

Per le opere di razionalizzazione si propone anche 
quest’anno di mantenere uno specifico paragrafo 
dedicato, dove elencare solo gli specifici interventi. 
Gli indicatori vengono calcolati esclusivamente sulla 
parte di linee rimosse in valore assoluto e non viene 
fatto un bilancio con le opere che vengono 
realizzate. 

Lo sfasamento temporale tra le due fasi di nuova 
realizzazione e di demolizione non permette di 
avere sempre, al momento della valutazione delle 
superfici demolite, l’elenco esaustivo delle opere 
che dovrebbero essere messe a bilancio. 

Il fatto che le aree di asservimento relative ai 
tracciati demoliti (reale) poi venga messo a 
confronto con una superficie potenziale e solo 
stimata per eccesso dell’intervento anche se a 
livello attuativo crea delle difficoltà a rendere 
confrontabili i termini messi a bilancio.  

I chilometri di linee rimosse vengono infatti 
convertiti direttamente in superficie di territorio 
liberata dalle fasce di asservimento, su cui 
effettuare i successivi calcoli di interferenza con le 
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aree di pregio per la biodiversità e con le aree di 
valore culturale e paesaggistico e quelle suscettibili 
di impatto visivo con i centri abitati. 

L’idea di fondo è quella di mantenere una 
trattazione distinta degli interventi di demolizione, 
importanti ai fini della coerenza esterna ed interna 
del Piano di Sviluppo in previsione del loro effettivo 
bilancio in maniera integrata, a livello di singolo 
intervento o di bilancio regionale, con le valutazioni 
delle nuove realizzazioni e delle demolizioni (o 
rilassamenti) effettuate in corrispondenza con gli 
indicatori di valutazione pertinenti al tipo di 
intervento nelle diverse dimensioni. 

Gli indicatori applicati alle demolizioni per il 
Rapporto 2011 sono stati poi allineati a quelli per la 
valutazione degli interventi e descritti in allegato A. 

Nella tabella seguente Terna propone il set di 
parametri calcolati sugli interventi di demolizione 
per il Rapporto 2011, rivisto nell’ottica di una 
valutazione complessiva delle razionalizzazioni 
nell’ambito degli interventi del Piano di Sviluppo.  

Tabella 2-9 Indicatori per la valutazione delle alternative 

per razionalizzazioni 

Obiettivo: Minimizzazione della pressione territoriale 

− Superficie dell’intervento (ha) 

Obiettivo: Minimizzazione dell’interferenza con 
vegetazione, flora e fauna 

− Aree di pregio per la biodiversità 
(A01ha) 

− Aree di pregio per la biodiversità 
(A01%) 

Obiettivo: Rispetto dei beni culturali e paesaggistici 

− Aree di valore culturale e 
paesaggistico (S06ha) 

− Aree di valore culturale e 
paesaggistico (S06%) 

Obiettivo: Minimizzazione dell’interferenza visiva 

− Impatto visivo della razionalizzazione 
(S13ha) 

− Impatto visivo della razionalizzazione 
(S13%) 

2.3.6 Interventi di riqualificazione elettrico-

territoriale-ambientale 

Ferma restando l’esigenza di garantire sempre il 
rispetto delle disposizioni legislative ad oggi vigenti 
ed applicabili, alcuni degli interventi di sviluppo 
della RTN possono, ove opportuno, essere integrati 
da misure per la riqualificazione elettrica, 

territoriale e ambientale. Tra le misure di natura 
elettrica volte anche ad aumentare ulteriormente la 
compatibilità ambientale e paesaggistica dei nuovi 
interventi si possono citare, ad esempio: 

− l’innalzamento dei sostegni 
(aumentando le distanze dal 
ricettore); 

− la modifica di assetto dei conduttori o 
trasposizione delle fasi degli stessi; 

− l’utilizzo di tecnologie a minor impatto 
visivo-paesaggistico (pali tubolari, 
ecc.); 

− l’ottimizzazione dei tracciati del 
progetto e delle linee esistenti 
(varianti di tracciato); 

− l’utilizzo di spirali per l’avifauna.  

Tra le misure di natura territoriale e ambientale si 
ricordano le seguenti categorie:  

− riqualificazioni ambientali; 

− riqualificazioni urbanistiche; 

− sistema di monitoraggio dei CEM. 

Tra gli elementi che potrebbero guidare nella 
decisione di come, se e quando attribuire le 
compensazioni territoriali, si segnalano i seguenti 
criteri: 

− sviluppo chilometrico dell'opera; 

− n° sostegni; 

− bilancio chilometrico delle eventuali 
razionalizzazioni, associate allo 
sviluppo; 

− criticità dei territori interessati (cfr. 
criteri ERPA); 

− criticità sociali; 

− criticità ambientali; 

− criticità paesaggistiche.  

2.3.7 Fonti di dati 

Per tenere conto delle osservazioni emerse 
nell’ambito dei lavori del Tavolo VAS nazionale 
relativamente alle fonti di dati, Terna propone ad 
ISPRA ed alle ARPA un percorso di collaborazione 
per elaborare una sorta di catalogo per la 
classificazione e l’identificazione delle fonti 
informative utili. Lo scopo è quello di effettuare una 
ricognizione sistematica, per ogni fase del processo 
(monitoraggio del contesto e delle politiche, 
caratterizzazione del territorio tramite criteri ERPA, 
calcolo degli indicatori) e per ogni livello di 
avanzamento (strategico, strutturale, attuativo), 
delle tipologie di dati e delle informazioni disponibili 
che è opportuno utilizzare. Una volta effettuata tale 
ricognizione, per le fonti di livello regionale e locale 
occorrerà procedere a verificare la disponibilità 
effettiva dei dati, nonché le relative caratteristiche 
(scala, anno di aggiornamento, ecc.). Le fonti dati 
relative ad ogni Regione sono riportate nei relativi 
volumi, mentre viene qui presentata una tabella che 
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contiene le fonti dati georiferiti disponibili a livello 
nazionale utilizzate da Terna. 

Tra le fonti di dati a livello nazionale non è stata 
inserita la pubblicazione “Atlante della Migrazione 

degli Uccelli in Italia” (MATTM, ISPRA, 2008) in 
quanto tale opera, non contenendo dati o altre 
informazioni georiferiti, non fornisce elementi 
idonei alle analisi ambientali condotte con 
metodologie GIS.  

Dal 2008 è presente lo strato informativo relativo ai 
Siti UNESCO, fornito dal MiBAC, utile al calcolo degli 

indicatori per quanto riguarda il criterio di 
Repulsione R2. Inoltre sono state individuate le aree 
a migliore compatibilità paesaggistica, criterio di 
Attrazione A1, sulla base di alcuni strati informativi 
riportati nella seguente tabella. 

Tra i dati già considerati da Terna si citano: quelli 
riportati della seguente Tabella 2-10, mentre in 
Tabella 2-11 è riportato un elenco dei dati 
georiferiti disponibili a livello nazionale. 

 

Tabella 2-10 Dati già considerati da Terna 

Nome Descrizione 
  

Pianificazione 
territoriale 

Piani di Parco (ex L. 394/91) 
Piani di risanamento acustico - Zonizzazioni acustiche 
Agende 21 
PUTT, PTP e/o altri strumenti di pianificazione territoriale 

Infrastrutture Piani Regionali dei Trasporti, Pianificazione e programmazione specifica per modo di trasporto 

Flora, fauna, 
biodiversità 
ed ecosistemi 

Rete Ecologica Nazionale 
Zone di Protezione Ecologica 
Piani dei Parchi e di gestione delle riserve naturali 
Piani di gestione di SIC e ZPS e normative riguardanti le aree protette emanate dalle Regioni e dagli 
enti parco 
Zone umide di importanza internazionale "Ramsar" (DPR 448/76) 

Rischi 
naturali e 
antropici 

Piano stralcio di Bacino 
Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) 
Vincolo idrogeologico ai sensi del R.D 3267/1923 "Riordino e riforma della legislazione in materia di 
boschi e terreni 
Inventario dei fenomeni franosi in Italia (IFFI) 
Carte vulnerabilità degli acquiferi (Piani di tutela delle acque) 
Aree salvaguardia acque destinate alla produzione di acqua potabile (D.L 152/99 e D.L 152/2006) 
Piani Regionali delle Attività Estrattive (PRAE) 
Siti contaminati di interesse nazionale e Anagrafe dei siti contaminati predisposto dalle Regioni e 
Province autonome (art. 17 DM 471/99 e art.251 D.L. 152/06) 

 

Tabella 2-11 Fonti dei dati georiferiti disponibili a livello nazionale 

Nome Descrizione Copertura Scala/risoluzione Formato Aggiornamento 
      

Ortofoto 
Ortofoto digitali a colori 
con risoluzione 50 cm 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:10.000 Raster 2005-2007 

DTM Modello digitale del terreno 
Tutto il 

territorio 
nazionale 

20x20m, 
80x80m, 

250x250m 
Raster  

Navteq Q2 
Fonte dati per sistemi di 
navigazione satellitare 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:5.000 
1:25.000 

Vettoriale 2006 

Corine Land 
Cover 2000 

Carta dell’Uso del Suolo 
Tutto il 

territorio 
nazionale 

1:100.000 Vettoriale 2000-2003 

SITAP - 
Sistema 
Informativo 
Territoriale 
Ambientale e 
Paesaggistico 

Sistema informativo del 
MiBAC per i beni tutelati ex 
DLgs. 42/2004 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:25.000 Vettoriale  

EUAP 
Elenco Ufficiale delle Aree 
Protette fonte MATTM 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

 Vettoriale  
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Nome Descrizione Copertura Scala/risoluzione Formato Aggiornamento 
      

Atlarete 
Atlante Nazionale della 
Rete elettrica 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:10.000 
1:200.000 

Vettoriale 2008 

AAPP 

Aree protette di ordine 
Nazionale e Regionale, Siti 
di Importanza Comunitaria, 
Zone a Protezione Speciale 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:10.000 
1:25.000 

Vettoriale 2008 

Carta del 
Rischio del 
Paesaggio 

Carta delle aree ex Ln 
1497/39 a rischio 
paesaggistico 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:25.000 Vettoriale 2007 

SIN Siti Inquinati Nazionali 
Tutto il 

territorio 
nazionale 

 Raster/Vettoriale  

Siti Unesco 
Cartografie dei Siti Unesco 
e relative Buffer Zone 
fornito dal MiBAC 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

 Vettoriale 2008 

IGM Cartografie IGMI 
Tutto il 

territorio 
nazionale 

1:25.000 Raster  

Geologia Carta Geologica d’Italia 
Tutto il 

territorio 
nazionale 

1:100.000 Raster/Vettoriale  

De Agostini 
Geonext 

Carta di base De Agostini 
Geonext 

Tutto il 
territorio 
nazionale 

1:200.000 Raster  

 

Al fine di realizzare le analisi ambientali, territoriali 
e paesaggistiche funzionali all’elaborazione del RA 
2011, Terna, il giorno 23 dicembre 2010, ha 
provveduto a richiedere presso gli uffici competenti 
di tutte le regioni e province autonome, i dati in 

formato shape degli strumenti di pianificazione 
territoriale e paesaggistica regionale e provinciale. 

Tale richiesta è stata accolta da alcune regioni, 
come si evince nella Tabella 2-12 che segue. 

 

Tabella 2-12 Risultato richiesta dati da parte di Terna verso le autorità regionali e le province autonome competenti 

Regione Richiesta da parte di Terna Risposta regione 
   

Abruzzo 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Regionale Paesistico 

Nessuna risposta pervenuta 

Basilicata 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Regionale Paesistico 

Nessuna risposta pervenuta 

Calabria 
Richiesta dati in formato shape relativi al 
Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico 

Nessuna risposta pervenuta 

Campania 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Regionale Paesistico 

Nessuna risposta pervenuta 

Emilia Romagna 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Regionale 

Fornisce un web link dal quale scaricare il 
Piano Territoriale Regionale precisando che 
tale piano, essendo essenzialmente un piano 
di indirizzo, non contiene cartografie di 
riferimento. 
Nella pianificazione provinciale (PTCP), di 
Bologna, Modena e Piacenza, si possono 
reperire dati di tutela ambientale e 
paesaggistica, in formato shape, scaricabili on 
line 

Friuli Venezia Giulia 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Regionale e Piano Urbanistico 
Regionale Generale 

Nessuna risposta pervenuta 

Lazio 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Paesaggistico Regionale 

Nessuna risposta pervenuta 

Liguria 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale di Coordinamento Paesistico e 
Piano Territoriale Regionale 

Trasmissione del CD ROM contenente i dati 
relativi al PTCP nei tre assetti relativamente 
alle indicazioni di livello locale. 
Il PTR non è stato formalmente adottato, si 
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Regione Richiesta da parte di Terna Risposta regione 
   

provvederà all’invio dei dati al momento della 
sua validazione amministrativa. 

Lombardia 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Regionale 

Allega DVD specificando che il contenuto del 
medesimo viene definito "consegna 
provvisoria del materiale cartografico 
digitale". Il DVD contiene dati cartografici 
dell’Atlante di Lombardia Sezione III in 
formato digitale, relativi a Piano Territoriale 
Regionale (PTR) e Piano Territoriale 
Paesaggistico Regionale (PTPR) 

Marche 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Paesistico Regionale e Piano Paesistico 
Ambientale Regionale 

Nessuna risposta pervenuta 

Molise 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Paesistico Regionale 

Nessuna risposta pervenuta 

Piemonte 
Richiesta dati in formato shape relativi al 
Nuovo Piano Territoriale Regionale e Piano 
Paesaggistico Regionale 

Trasmissione web link dal quale è possibile 
scaricare i dati in formato pdf; i dati in formato 
digitale del PTR saranno disponibili non 
appena lo strumento sarà approvato inoltre i 
dati del PPR sono in fase di rielaborazione e 
potranno essere resi disponibili solo dopo la 
redazione definitiva e la successiva 
approvazione del Piano stesso 

Provincia Bolzano 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
provinciale di sviluppo e coordinamento 
territoriale 

Trasmette un weblink da cui scaricare il Piano 
per lo Sviluppo Territoriale, che è una 
relazione senza alcuna planimetria; inoltre 
allega CD contenente shape file relativi ai 
seguenti tematismi: a) insediamenti e 
infrastrutture, b) Parchi naturali e parco 
nazionale, c) Biotopi e monumenti naturali, e) 
Zone Natura 2000: Siti d’importanza 
comunitaria e zone di protezione speciale, f) 
infrastrutture della comunicazione, g) Zone di 
tutela dell’acqua potabile. 

Provincia Trento 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Urbanistico Provinciale 

Trasmissione web link dal quale è possibile 
scaricare tutti i layer ufficiali del Piano 
Urbanistico Provinciale (PUP) in formato 
shape, sia singolarmente che per tavola 

Puglia 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale e Piano 
Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio 

Nessuna risposta pervenuta 

Sardegna 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Paesaggistico Regionale 

Trasmissione web link dal quale è possibile 
scaricare tutti i dati in formato shape 

Sicilia 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Paesistico Regionale 

Nessuna risposta pervenuta 

Toscana 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
di Indirizzo Territoriale e sua implementazione 
per la disciplina paesaggistica 

Nessuna risposta pervenuta 

Umbria 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Paesaggistico Regionale e Piano Urbanistico 
Territoriale 

Nessuna risposta pervenuta 

Valle d’Aosta 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Paesistico 

Trasmissione del CD ROM contenente i dati 
richiesti: 
Piano Territoriale Paesistico (shapefile), SIC-
ZPS aggiornamento 2008 (shapefile), Nuovo 
confine Parco Nazionale Gran Paradiso 
(shapefile), ricordando di apporre la seguente 
dicitura su tutti gli elaborati che utilizzano il 
materiale ceduto: “Dati cartografici della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta ceduti in 
data 07.12.2010. Aut. N. 1472 

Veneto 
Richiesta dati in formato shape relativi al Piano 
Territoriale Regionale di Coordinamento 

weblink da cui scaricare gli shape attualmente 
disponibili del Piano Territoriale Regionale di 
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Regione Richiesta da parte di Terna Risposta regione 
   

Coordinamento (PTRC), che sono limitati ai: 

• sistema del territorio rurale, 

• rete ecologica. 
   

ISPRA Richiesta dati ambientali in formato shape  

Allega DVD contenente gli elaborati 
cartografici, in formato vettoriale, del 
“Sistema Carta della Natura”, 
compatibilmente con lo stato di avanzamento 
sul territorio nazionale, relativo alle Regioni:  
Valle d’Aosta, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Umbria, Lazio, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. 
Inoltre il web link da cui scaricare il Corine 
Land Cover (aggiornato al 2006) nel formato 
richiesto, e quello da cui scaricare IFFI e Carta 
geologica nei formati standard. Per poter 
fornire i dati nel formato richiesto è necessario 
comunicare all’ISPRA ulteriori elementi di 
dettaglio, per definire la tipologia e le 
modalità di trasferimento dei dati, nonché le 
condizioni di rimborso degli eventuali costi 
sostenuti dall’ISPRA per l’elaborazione dei 
contenuti forniti. 

MiBAC 

dati relativi al patrimonio culturale e 
paesaggistico, con particolare riferimento al 
SITAP e ad ulteriori implementazioni dello 
stesso relativamente a beni culturali, 
architettonici, archeologici 

Nessuna risposta pervenuta 

 

Al fine di favorire un dialogo concertativo più 
efficace e la comunicazione dei contenuti della 
documentazione prodotta, Terna intende 
predisporre un portale cartografico specificamente 
dedicato alla consultazione della cartografia 
prodotta e dei relativi documenti di Piano, Rapporto 
Ambientale e Sintesi non tecnica.  


